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Amarcord..….

Quando fu organizzata la prima Mostra Micologica nella

Repubblica di San Marino? Sicuramente molti di voi pen-
seranno al 1990, anno in cui la neonata Associazione Mico-
logica Sammarinese organizzò a Borgo Maggiore la prima
"Mostra Micologica del Titano", invece non è così.
La prima vera Mostra fu organizzata nel lontano 1981, nelle
sale del Palazzo dei Congressi, con il prezioso aiuto degli

amici del Gruppo Micologico di Cesena (oggi Gruppo Mi-
cologico "Valle Savio", aderente all'A.M.B.) e con l’ecce-

zionale partecipazione dell’indimenticabile Ing. Bruno

Cetto, autore di numerose pubblicazioni fra cui “I funghi dal
vero” (opera enciclopedica in 7 volumi che tratta ben 3042
specie di miceti).
Ricordo che anche allora
la passione mi faceva an-
dare per i boschi alla ri-
cerca di funghi e quando
mi capitava di trovare
qualche esemplare a me
sconosciuto, lo avvolge-
vo accuratamente in un
foglio di carta e lo ripo-
nevo nel congelatore in
attesa di trovare qualcu-
no in grado di classificar-
lo.
Verso la fine del mese di
Agosto del 1981, avevo
appunto trovato nei pres-
si dei confini della Re-
pubblica - e più preci-
samente alla "Ventosa" -
una località in provincia
di Pesaro-Urbino assai
frequentata dai sammari-
nesi, alcuni bei Boleti
con reticolo, pori e cap-
pello di colore rosso.
Non ne avevo mai visti di
quella specie e così deci-
si di congelarli.
Quando seppi della Mo-
stra Micologica e della
presenza dell’Ing. Bruno
Cetto (possedevo già 3
dei suoi volumi) portai i
miceti con me e glieli
mostrai. Erano ancora
congelati e duri come il
marmo. Cetto li prese, li
osservò e con un sorriso
mi disse: “E’un fungo abbastanza raro, si tratta del Boletus

permagnificus, non ancora editato; lo troverà sul mio pros-
simo volume della collana “I Funghi dal vero”.
E così fu, infatti chi vuole può oggi trovarlo sul quarto volu-
me, pag. 471, scheda 1558. Ricordo pure che uno dei

micologi di Cesena, Oscar Tani (che poi divenne uno dei
più grandi amici della nostra Associazione, nonché socio
onorario della stessa), si affrettò a fotografarlo e, una volta,

mi confidò che le diapositive da lui scattate quel giorno gira-
rono per anni nei corsi di micologia che teneva un po’ dap-
pertutto in Romagna.
Nell’opuscolo celebrativo della manifestazione, la presenta-

zione fu scritta dal Prof. Severino Bazzani, allora Membro
del Consiglio Direttivo del Gruppo Micologico, ed oggi
Assessore all’Ambiente e Protezione Civile del Comune di
Cesena. In quella ormai storica presentazione Bazzani, scri-
veva: «Può sembrare strano parlare di funghi» - scriveva
Urbinati nel suo articolo in occasione della serata mico-
logica -, in un momento così incerto e travagliato per la
nazione e il mondo intero, che molti possano pensare
che sia una fuga dalla realtà, un sottrarsi all’impegno so-
ciale, un rifugiarsi nel proprio io, insomma «un riflusso».
Niente di tutto ciò. Pensiamo che una maggior conoscen-
za micologica da parte della popolazione serva almeno a sal-

vare vite umane.
Puntualmente in que-
sto periodo sui quoti-
diani compaiono
articoli, su incauti
raccoglitori che si av-
velenano e, quel che è
più grave, avvelena-
no parenti ed amici, e
su improvvisati rac-
coglitori che saccheg-
giano boschi.
Appassionandosi ai
funghi ci si appas-
siona alla natura.
Gustare la natura si-
gnifica rendersi conto
delle necessità del ri-
spetto per la meravi-
gliosa sapienza degli
equilibri naturali; si-
gnifica capire la sere-
na e immutabile
saggezza dei fenomeni
naturali, e siamo con-
vinti che solo il pieno
equilibrio fra uomo e
natura siano elementi
essenziali per un rap-
porto armonico e civi-
le fra uomo e uomo.
E’ proprio al rag-
giungimento di un
doppio risultato che
le associazioni mico-
logiche tendono;
quello di elevare il

nostro spirito nel ver-

de dei boschi e aprire

il nostro animo alla bellezza, e, quello più pratico, di

una sapiente ed ordinata raccolta nel rispetto della natu-

ra.
Oggi, dopo ventitre anni, il valore di queste parole è intatto,
anzi accresciuto e ci sprona più che mai alla salvaguardia di
quella natura che sola può garantire una miglior qualità della
vita a noi e alle generazioni del futuro.

Marino Cardinali

Sopra, la copertina dell'opuscolo della Mostra Micologica del 1981


